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RISPOSTA Il blocco dei concorsi dura da 10 anni. La precarietà e il
licenziamento prossimo venturo dei nuovi assunti sguarniscono i servizi
ma non corrispondono ad una diminuzione della spesa sanitaria perché
le attività vengono progressivamente convenzionate o appaltate: con
costi alti anche per i livelli di corruzione legati a questo tipo di scelta.
Quella che cambia profondamente, intanto, è la strada seguita nel reclu-
tamento e nel trattamento del personale sanitario. Il pubblico assumeva
per concorso, infatti, mentre il privato convenzionato sceglie per chia-
mata diretta. Forte nel pubblico, la difesa sindacale è assai più debole,
d'altra parte, nel settore privato come ogni giorno denunciato inutilmen-
te dai giovani che ad esso approdano. Assomigliando sempre di più a
quella voluta da Formigoni (e dall’ Opus Dei) quella che cambia in effet-
ti è tutta la sanità italiana che si fa sempre meno pubblica, più confusa,
più corrotta e meno affidabile per il cittadino malato. Anche se nessuno
lassù sembra rendersene conto dall'interno di una maggioranza politica
che continua a trarre vantaggi clientelari da questo tipo di deriva.

Ariadi crisi negli ospedali. ANatalemancherannomedici ed infermieri.
Il blocco delle assunzioni e delle proroghe dal 01.01.2011 spinge i pro-
fessionisti della sanità a cercare in fretta (entro il 31.12.2010), nuovi
lavori, nuovi contratti, nuova occupazione. 4 su 10 professionisti della
sanità l’hanno già fatto. *Presidente Comitato sanitari precari

Una sanità sempremeno pubblica

ALICE GOLISANO

Niente più giornalini
scolastici in Liguria

MichiamoAlice,hosedicianni, fre-

quento il Liceo Classico G.Mazzini

diGenovaeall'iniziodi quest'anno

scolastico sono diventata vice ca-

poredattrice del giornalino della

scuola. Fino allo scorso mese,

quando ancora noi studenti italia-

ninonavevamofattotantemanife-

stazioni e occupazioni, la regione

hasempreacconsentitoastampar-

ci,gratuitamente, tuttelecopiene-

cessarie del nostromensile, e così

faceva anche con altre scuole supe-

rioridellacittà.Purtroppooggimen-

tre eravamo in assemblea pomeri-

diana a scuola, arriva la telefonata

della caporedattrice che, agitata,mi

annunciachelaregionenonèpiùdi-

spostaa stampare il nostrogiornali-

no, così come non lo farà più per le

altre scuole. Mi è crollato il mondo

addosso perché ormai non c'è più

molto tempo prima dell'inizio delle

vacanzenatalizieesenonsi riescea

trovareunasoluzioneentrounaset-

timana il numero di dicembre salte-

rà; la ragione di tutto ciò sarebbe la

mancanza di fondi... Ora mi chiedo:

èanchepossibilechesiaquelloilmo-

tivo,maperchénondirloprima?Per-

chéaspettarechetelefonassimonoi

per dirci che non avrebbero più

stampatoniente?Se loavessimosa-

putointemposaremmocorsiairipa-

rieconunascadenzaunpo'più lun-

ga; ma la domanda che a questo

puntomi sorge spontanea è: siamo

sicuri chenon sia una scelta, per co-

sì dire, "tattica"? Insomma, noi stu-

denti in queste ultime settimane ci

siamofatti sentire,abbiamomanife-

stato, abbiamo occupato, e questo

fa paura perché dimostra come noi

ragazzi non viviamo passivamente

la nostra esistenza lasciando chegli

eventi ci scorrano addosso; quindi,

èpossibilechesiastatofattoperevi-

tare una diffusione di notizie nelle

scuole? Augurandomi che, anche

grazieagiornalicomeilvostro,sem-

prepiùpersone riflettanosuquesta

situazione, la saluto con tutta lamia

stima.

CLAUDIOGANDOLFI

Ichino eDamiano
parlino fra loro

MartedìPietro Ichino,parlamentare

Pd, conun intervento sul Corriere si

è espresso a favore della proposta

che di fatto nega il valore del CCNL

aprendo la stradaal trinciodella de-

roga “sine qua non”; ieri nella rubri-

cadelleletteregliharispostoilcolle-

gadipartitoCesareDamiano, cheal

contrario di lui si dichiara a difesa

delCCNLchefissaregole,dirittiedo-

veri (il minimo sindacale) uguale

per tutti, da Bolzano a Pantelleria.

Come cittadino, come lavoratore,

comecomponentedelForumdel la-

voro del Pd Bologna, come iscritto

Cgil, iostoconDamiano(cheringra-

zio per la pronta risposta a Ichino),

ma vorrei sapere, al di la delle no-

stre tre posizioni personali, con chi

sta il PartitoDemocratico.Anchesu

questomiaspettounapresadiposi-

zionechiaradall’interventodiBersa-

ni che leggo “sarà lungo e articola-

to”, perché su un tema così caldo e

dirimente non possiamo continua-

re ad essere equidistanti tra operai

e padroni; soprattutto esponenti

delPartito nonpossonocontinuare

ad esprimere pubblicamente posi-

zioni contrapposte sullo stesso ar-

gomento.

ANDREACORVELLI

Le tasche dei cittadini

Quando si parla di fisco si tende a

confondere l’evasione vera e pro-

pria, con lapersecuzionedell’Agen-

ziadelleEntrateche, fortedellapro-

priaorganizzazione,pagatadaicon-

tribuenti,haadottato,sottolaguida

e la spinta di Tremonti, sistemi a dir

pocoricattatori.Sidevetenerconto

che nei rapporti con il fisco, come

con la giustizia e altri ambiti dell’or-

ganizzazione statale, soccombe

sempre il più debole. Chi può avva-

lersi di abili tributaristi, come Tre-

monti, riesceadescogitaremilleca-

villi per non pagare. Nel caso di ac-

certamentisi servediunapletoradi

avvocatiedesperti.Chi invececom-

mette errori, omette il pagamento

di piccole somme, non ha via di

scampo.Vale inevitabilmentelaleg-

ge dei grandi numeri, ma prima o

poi si dovrà affrontare il problema:

in Italia il fisco soffoca, sottrae ben

oltre il 50%del reddito. L’elencodei

balzelli, nonostante le chiacchiere

diBerlusconi, restainfinito.Bolloau-

to, tassa di registro, iva su iva, irpef

statale, regionale, comunale, rifiuti,

tassa per parcheggiare l’auto sotto

casa. Davvero infiniti imodi escogi-

tati daStatoedEnti Locali perderu-

bare, è il caso di dire, il cittadino. In
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